EMERGENZA CICLONE NARGIS 
IN MYANMAR
Sabato 2 maggio la zona meridionale del Myanmar, ex Birmania, è stata colpita da un violentissimo ciclone che ha provocato, secondo le ultime stime di Stati Uniti e ONU, più di 100,000 morti, la metà dei quali bambini, 40,000 dispersi, e più di un milione di senza tetto.

Una catastrofe di tale portata in uno dei paesi più poveri del sud est asiatico avrà conseguenze gravissime e di lungo termine, colpendo una popolazione che già per la maggior parte vive in una situazione di estrema precarietà.

Il ciclone si è abbattuto con violenza in particolare nella zona del delta dell’Irrawaddy da dove proviene la maggior parte del riso consumato nel paese. Le zone di coltivazione e i villaggi lì presenti sono stati investiti da un’onda di più di tre metri di acqua marina che ancora ricopre larga parte dei campi, mettendo così in pericolo la possibilità di ottenere raccolti nel prossimo futuro. Al momento, pare che solo il 10% della popolazione colpita sia stata raggiunta dagli aiuti delle organizzazioni già presenti sul campo. Intere aree della zona del delta sono ancora isolate. 

L’ex capitale Yangon, che è tuttora la principale città del paese, è stata severamente colpita dal ciclone. Testimoni oculari parlano di una città devastata, con strade invase da alberi e detriti, privata di elettricità e acqua potabile. I prezzi dei beni primari, già molto alti rispetto allo stipendio medio di un birmano, sono arrivati a livelli mai visti prima rendendo ancor più difficile per le vittime la sopravvivenza. 
L’emergenza è ora aiutare i sopravvissuti a sopravvivere. L’UNICEF calcola che un bambino sopravvissuto su cinque soffra già di diarrea come conseguenza delle precarie condizioni igieniche nelle quali stanno vivendo da una settimana a questa parte; epidemie di colera, dissenteria e malattie portate dalle zanzare, il cui numero aumenterà data la grande quantità di acqua stagnante, rischiano di decimare ulteriormente una popolazione stremata.
Nonostante la tragedia, il governo sembra no ha voluto rinunciare al referendum sulla Costituzione programmato per il 10 maggio. La data del voto è stata posticipata di due settimane solo nella zona dell’Irrawaddy. Il rifiuto del governo di far entrare operatori umanitari nel paese sembra sia stato dettato dal timore delle conseguenze di una presenza massiccia di stranieri sulla sua presa sulla popolazione, già messa duramente in discussione durante le manifestazioni dello scorso settembre che hanno portato in prima pagina la tragedia pluridecennale del popolo birmano.
Dato il rifiuto del governo all’entrata di aiuti dall’estero, il ruolo delle organizzazioni già presenti sul campo diventa cruciale nello sforzo volto a evitare che il numero delle vittime del ciclone Nargis aumenti ulteriormente. Una di queste organizzazioni è il PIME, attivo da anni in Myanmar. […]

Per le offerte Emergenza Myanmar (Birmania): 
INDIRIZZO:

Via S.Gaudenzio, 11    28100 NOVARA

(da lunedì a venerdì   8.30-12.30   14.30-18.00)

TELEFONI:
0321 627 754
0321 628 274

FAX:             0321 628 274

E-mail:       caritas@diocesinovara.org
OFFERTE  
· Presso la Sede o tramite le parrocchie

· Conto corrente postale  13010285

· Banca Popolare di Novara - Sede di Novara

       IBAN    IT75 Z056 0810 1000 0000 0009 788

Int. Caritas Diocesana, V. S. Gaudenzio 11 NOVARA

· Banca Intesa - Filale 0137 Novara

       IBAN  IT28 U030 6910 1202 6461 4297 191

Int. Diocesi di Novara – c/o Caritas, V.S. Gaudenzio 11 NOVARA

Modalità di ottenimento della documentazione utile ai fini fiscali per offerte destinate alla

CARITAS DIOCESANA NOVARESE

PERSONE FISICHE

Le offerte sono da indirizzare all’apposita istituzione senza scopo di lucro costituita dalla Diocesi di Novara per sostenere le attività di solidarietà sociale:

“GOCCE DI SOLIDARIETÀ – ONLUS”

Vicolo Canonica 3/b   28100 NOVARA

· Per consegna diretta

· Tramite conto corrente postale 72440142
· Tramite conto corrente bancario presso

Banca Popolare di Novara

Poiché l’istituzione finanzia diverse attività di solidarietà sociale, occorre specificare in causale “per la Caritas” e l’eventuale progetto Caritas di destinazione.
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